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Il primo film a colori in competizione a Venezia 

Tra il teatro «Kabuki» e l'opera cinese 
Indecisa la sorte 

di «Mamma Roma» 
Da UDO dei nostri inviati 

V E N E Z I A , 3. 
Fino a questo momento, non 

GÌ t a «e la Procura della Re­
pubblica darà corso alla de­
nuncia presentata dai Carabi­
nieri contro il film di Pasolini 
* M a m m a Roma », incriminan­
do conseguentemente l'autore 
e II produttore. E' certo che 
il Sostituto Procuratore di Ve­
nezia. dott. Palmlnteri (eesen. 
do in ferie il Procuratore dot­
tor Bernabel), ha preso sta­
mane visione della pellicola, 
o meglio di alcune sue part i : 
quelle, appunto, che sono sta­
te oggetto della clamorosa Ini­
ziativa dei CC il cui coman­
dante locale, colonnello Fabl, 
ha rilasciato incredibili dichia­
razioni a un giornate della 
sera (noto per II suo scanda­
lismo), « prevedendo » già una 
condanna di sei mesi per il 
regista, ed imputandogli i reati 
di «• turpiloquio » e di • atti 
osceni ». Sta di fatto, però, 
che l'attenzione dei tutori del­
l'ordine pubblico si è accen­
trata , oltre che su una scena 
concernente I rapporti t ra 
m a m m a Roma, ex « monda­
na >, e il suo ex * protettore », 
anche sulla sequenza fina­
le dell'opera cinematografica: 
quella, cioè, che illustra la 

tragica morte del giovane Et­
tore, legato al « letto di con­
tenzione ». Che cosa possa es­
servi qui di • osceno », anche 
per I bigotti più accaniti, è 
molto difficile dire. Mentre è 
assai fondata l'ipotesi di un 
risentimento (difficilmente mo­
t i v a r l e , del resto, in termini 
di legge) per una tale rap­
presentazione — giustamente 
e fortemente critica — di me­
dioevali sistemi carcerari , tut­
tora in atto nel nostro Paese. 

Comunque, ripetiamo, una 
azione giudiziaria non è stata 
ancora intrapresa. Corrono an­
zi strane voci: che il Sostituto 
Procuratore veneziano, seguen­
do esempi Illustri e non di­
menticati, • consigli » benevol­
mente al produttore (cioè al­
l'avvocato che lo rappresenta 
sul luogo) alcuni tagli , da ap­
portare in modo specifico nel­
l'anzidetta sequenza conclusi­
va del film. A oarte l'arbitra­
rietà dì una slmile procedura. 
resta da vedere se il produt­
tore, ma soprattutto l'autore, 
siano disposti ad accettare un 
simile sconcertante compro­
messo: dal quale l'opera ci­
nematografica risulterebbe già 
seriamente colpita. 

ag. sa. 

Confermato in Messico 

Non più 
«bigami » 

// giapponese 
«La volpe follo 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 3 

I film giapponesi in con­
corso a Venezia sono rego­
larmente scelti dai grandi 
produttori di Tokio. La 
Mostra si limita ad accet­
tarli, sperando nella fortu­
na. Quest'anno la Mostra è 
stata fortunata, perché La 
volpe /olle e un opera che 
può apparire noiosa alla 
maggioranza degli spettato­
ri, e forse anche dei critici. 
ma elle presenta un grande 
interesse sul piano cultu­
rale. 

Naturalmente il titolo ori­
ginale e ben lontano dal­
l'essere La volpe lolle, l'a­
re significhi Non si deve 
amare invano, o qualcosa 
di simile; forse è una spe­
cie di corrispettivo di On 
ne badine pus uvee l'amour 
di De Mussett, ma in un sen­
so assai più antico. Comun­
que, il film è tratto da una 
ballata medioevale classica, 
una leggenda scritta di ori­
gine popolare, adattata al­
lo schermo secondo la t ra­
sposizione drammatica ef­
fettuata dal teatro Kabuki. 

Più volte si e parlato di 
Kabuki i\ proposito dei film 
giapponesi in costume, ma 
il termine era usato quasi 
sempre impropriamente. 11 
primo motivo d'interesse 
dell'opera proiettata stase­
ra, invece, è proprio quello 
di farci conoscere da vici­
no lo stile della famosa tra­
dizione teatrale. In questo 
ambito, come già Kinoscita 
nella Leggenda del naraya-
mu giunta alla Mostro qual­
che anno fa, il regista Tonni 
Ucida, pur essendo un mae­
stro dell 'arte cinematografi­
ca, non nascondo allatto la 
impostazione teatrale, ma 
anzi la sottolinea facendo 
più volte risaltare i fondali 
dipinti e addiri t tura il si­
pari : compie, cioè, la me­
desima operazione eseguita 
in Occidente, per esempio, 
da Laurence Olivier nel-
1 Enrico V. Non si tratta di 
testo filmato, ma di stile 
teatro ricreato servendosi 
e anche » dei mezzi del ci­
nema. 

L'esperienza 

cinese 
Tomu Ucida è uno dei 

più anziani e illustri cinea­
sti del Giappone. Fu amico 
di Mizoguci e suo compa­
gno di battaglie artistiche 
negli anni trenta. Si deve 
a loro, più che ad altri, la 
affermazione della prima 
tendenza realistica nel ci­
nema nipponico di quel pe­
riodo. Ancor più decisamen­
te del grande collega. Uci­
da apparteneva al « fronte 
di sinistra > nato in Giap­
pone con la scoperta della 
Corazzata Potemkin. Era il 
periodo in cui Kinugasa. 
dopo un viaggio in URSS e 
la frequentazione di Eisen-
stein, cominciò a introdurre 
anche nel gcndai-geki, o 
film in costume, il punto «li 
vista progressista sulla sto­
ria antica. Mizoguci e Ucida 
svilupparono tale tendenza 
e approdarono ben presto 
al dramma realistico mo­
derno: il primo con le sue 
doloranti vicende di donne 
« umiliate e offese > (prosti­
tute o malmari tate) , di cui 
divenne il lirico cantore; il 
secondo con un forte r i t rat­
to contemporaneo sui con­
tadini. La terra, giunto alla 
Mostra veneziana del 1939, 
e che nello stile sernidocu-
mentario e nella ricerca 
della verità quotidiana pre­
cedeva quello che poi si 
sarebbe chiamato il « neo­
realismo». (E osserviamo 
tra parentesi che un cine­
ma « neorealistico ». assai 
importante, e s i s t e v a :n 
quello stesso periodo anche 
in Cina). 

Purtroppo Tomu Ucida e 

stato trattenuto a Tokio da 
una malattia, e non si e 
avuta oggi la sua conferen­
za-stampa, che sarebbe sta­
ta tra le più stimolanti del­
la Mostra. Nel dopoguerra 
egli è rimasto per lunghi 
anni in Cina, dove ha visto 
sorgere la cinematografia 
della Repubblica popolare 
e ha avuto certamente mo­
do di studiare l'antico tea­
tro cinese, spesso portato 
sullo schermo. Non darem­
mo questa notizia di crona­
ca. se essa non fosse essen­
ziale per la comprensione 
della Volpe folle: elle e sen­
za dubbio, tra le rappresen­
tazioni /Cedutici da noi viste, 
la più singolarmente affine 
all'opera cinese. Per l'uso 
della simbologia, della mu­
sica, del commento cantato 
tiel coro, per il tipo di re­
citazione e per l 'intervento 
delle forze fantastiche, l'af­
finità è addiri t tura sostan­
ziale: i due amanti, per e-
sempio, sono spesso raffigu­
rati quali farfalle, esatta­
mente come nel finale del 

più celebre dei drammi can­
tati cinesi, Liang Scian-po 
e Cin Yinp-fni, risale appros­
simativamente alla stessa 
epoca della raccolta Joruri, 
da cui è trat ta questa novel­
la del tragico amore del 
«s i r e» Yasuna e della sua 
pazzia. 

La volpe folle e dunque 
un'opera Kabuki germinata 
da un fondo culturale assai 
simile a quello che produs­
se le prime opeie del teatro 
cinese. Può dai si che dicia­
mo una sciocchezza (la no­
stra conoscenza di questi 
problemi è ancoia assai li­
mitata) , nin a noi sembra 
che la caratteiistica di tale 
cultura sia nella sua origi­
ne più popolare che aristo-
ciatica. Ciò appunto spie­
gherebbe l'intensità dei sen­
timenti che trapela al di là 
della forma ieratica, e quin­
di anche il perchè Tomu II-
cida, campione della scuola 
realistica moderna, dovendo 
accettale un lavoro da una 
delle grandi società ili To­
kio. abbia comunque scelto 

Informativa: 

esordio di Bourguignon 

Lo smemorato 
e la bambina 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA. 3 

Le minorenni turbano il 
Festival. Non parliamo di 
quelle attricette elle, sgu­
sciando furtive tra le gonne 
delle loro colleghe più cele­
bri, cercano di farsi notare 
dal pubblico e dai produtto­
ri, in queste stanche serate 
mondane. Parliamo degli 
acerbi personaggi femmini­
li sfornati, in mancanza di 
meglio, dalla Mostra. Dopo 
Lolita, dopo la ingenua e 
perversa Shirleg di Term of 
trial, ecco Francoise (ovvero 
Cgbèle), protagonista di Les 
dimanches de Ville d'Avray», 
opera prima del trenta­
duenne regista francese Ser­
ge lìourguignon, presentato 
questo pomeriggio nella 
< Sezione informativa ». 

Francoise ha dodici anni. 
è figlia di madre nubile, e il 
padre, nn brutto giorno, la 
deposita in tiri collegio di 
suore, dileguando poi oltre 
Oceano. Sola e abbandonata. 
Francoise fa amicizia con 
Pierre, un nomo che. n se­
guito di ferite riportate in 
battaglia (nel corso, si sup­
pone, d'una guerra coloniale 
in Asia) ha perduto la me­
moria, ed e come un bambi­
no «j primi passi nella vita: 
sebbene, d'altronde, egli goda 
i favori di mi'numnfc escili -
siva e jyassionale, Madeleine. 

Il legame tra Francoise •• 
Pierre, a ogni modo, è ma­
teriato d'infantile purezza, di 
lieti giochi, di teneri sogni. 
Nelle ore domenicali die essi 
trascorrono insieme. Pierre 
dimentica quasi (ci si per­
doni il bisticcio) di ricordare 
il passato. Il quale oli pesa 
sulle spalle come un'angoscia 
insopprimibile, poiché l'uo­
mo rammenta confusamente 
d'esser stato diretto respon­
sabile della morte d'una bim­
ba. in mezzo agli orrori del 
conflitto. 

La gente per bene, sempre 
disposta a vedere il male 
dappertutto, mormora su 
quella strana coppia che si 
aggtra nei viali del parco, n 

sulle rive del lago. Anche 
Maù dei ne tenie il peggio, ma 
poi è l'unica, o quasi, a ca­
pire. Una traoica fatalità in­
combe, tuttavia. Mentre Pier­
re e Francoise festeggiano 
candidamente il Natale, in 
un loro poetico rifugio tra 
gli alberi e le acque, la po­
lizia. avvertita da un mal­
destro moralista, irrompe. 
Pierre. ini(juamente sospet­
tato di tentata violenza, ri­
mane ucciso. Francoise è di 
nuovo sola, e per sempre. 
priva perfino del vero nome 
(Ci/bclc, appunto), da lei 
confidato al suo grande ami­
co, e da lui custodito nel cuo­
re ormai spento, 

Les dim.inchcs de Ville 
d'Avray (clic in Italia ap­
parirà col titolo, più concre­
to, L'uomo senza passato) 
parte da un'idea toccante e 
non futile, ma la sviluppa 
purtroppo in modi espressi­
vi che, per voler attingere le 
vette della Urica, precipita­
no sovente in oziose ricerche 
di dubbi splendori formali. 
con cadute di gusto anvlu-
r/rnri. Irretito fra (picste sua 
divagazioni, il regista fini­
sce con lo smarrire i termi­
ni reali del racconto, ed e 
costretto <ul imporgli, per 
concludere, uno schema ro­
manzesco e un esito affatto 
melodrammatico, evidente­
mente prevaricando sui buo­
ni sentimenti degli spettato­
ri. già messi a dura prova 
dalla grazie un po' affettata 
di Patricia Gozzi, Vcsordicn-
te fanciulla: al cui fianco 
sono, con dignità, Hardy 
Kriigcr e N'cnìc Courcel. 

Dalla Francia, accanto a 
questo film sostanzialmente 
elusivo, è pure giunto oggi, 
ed è stato proiettato — fuo­
ri Festival — in una sala del 
Lido. Ottob:e a Parigi, tv-
riticro e a tratti sconvolgente 
reportage cinematografico 
sulle drammatiche manife­
stazioni dea'i nlpcrtni. che 
scossero nell'autunno del 'di 
la capitale jrancese e. attra­
verso la loro eco potente. 
tutto il mondo civile. 

Aggeo Savioli 

Sofìa Loren e Carlo Pon­
ti non sono mai stati marito) 
e moglie. Questa la senten­
za dei giudici messirani, che 
hanno dichiarato nullo il lo­
ro matrimonio. La decisione 
della magistratura di Ciudad 
Juarez ha valore anche in 
Italia e porterà all 'assolu­
zione della nota coppia dalla 
accusa di bigamia, perchè il 
fatto non sussiste. La comu­
nicazione dell 'avvenuto an­
nullamento del matrimonio 
è s tata fatta d.il Tribunale 
messicano. 

Judy Holliday 
scritturata per 
vii « musical » I 

NEW YOltK. !. j 
Judy Holliday è stata scr;t- j 

furata por '» ruoli d. prò:.-;- i 
genista ,n - Hot .pò* -. un mu- j 
sica" che andr* .n scerà a 
Brosdway -1 23 febor.'..G I 

E la prima volta che- l 'attr- | 
ce «alca le serre d: Broadway l 
dal 1958. quando interpreto* il 
musical - Bells are r:n£inf*. -. 

In sei città 

Prossima tournée in Italia 
del balletto di Igor Moisseiev 

Non accade tu*.*.. : g.oin: che. 
r* r uno spettacolo te*,trr.:e. 
ven^a :mp:.»ntr.ta iin'org.'.n.zz.-— 
Z'.or.e d. pre\ crrl. ' t d- . pò-* . 
propr o conie a*.-"id" r cr • - T- u 

pìate^li partite J. ca.e.o 
II Teatro Cl;ib. che p-jrt, ':i 

Ital.a i Italk'.f. :..-;; ci: I ; jr 
Moi?so.e*.. si è invece prcocci-
p ito di q;ir:*o problerr.a ?>-
p r a t t u t t o r.twC-rivì.i;. L: l a : .;'.>. 
jaztìcr.:, r.sco=;. da'.; i Com; :-
sma stessa duranti* le sue '.:-
voloje tournée» all'estero. Ir. 
America, difatti. 200 000 spetta­
tori r.r.iasero fuori il Madison 
Square Garden di N*ew York 
ferir;, poter vedere lo spetta­
colo 

l'cr dar modo a rutti di ve­
dere RII eccezionali ballerini. 

definiti dagl: stessi americani 
- : p.ù j*r..ndj del mondo*, a 
Teatro Club ha .stitu.to 33 pun­
ti d vcr.d.ta r.e'.ìa c.tta d Ro-
:i -. e :•>: Lido d. Ostia Ai!?. 
c*"-de centrale del'.'Itaìtur.st re-
~\- :r.v.ce :. f?ro**o de. lavoro 

Y.' ur.t for-r. .li Pbbristrinra 
r.,:v.a per .1 *ca*ro. che ter»-»* 
*-:.:u\pr.i*rent^ ^d accostate 
Tuoi'*. ?'.ral. del.a popolazioni* 
i ì uno .-*—••tticolo eh»- dlfficJ-
mente a\r.'« orcas.one d. nvc-
d< re Kom i è =t;ta «uddiv.sj in 
oitre 30 zone r.onali m ognuna 
iei.o fjjal'. e r.t.v.a aff.da'a u 
ventila d"i h.r.lietti ad un pub-
bl.eo e/crci/.o 

La Compagnia Naiioi,ale di 
Danza Popolare dell'URSS d. 
Igor Moisseiev giunge m Italia 

ir. tournée ufficiale in seguito 
agli accordi culturali recen­
temente rr.bil.t. tra il governo 
.taì.-ir.o e qu< ilo sov.et.co L« 
- prima '-orr.ina- avrà luogo '1 
23 ottobre n v. al Palazzo dello 
Sport d^l 'EIR dove si rep"..-
c'v.fZa f.no ai 1-0 de.Io ;tes?D 
me-e. li ci*r.'j'to nazioniìc è 
?t,vo stabilito per l'R ottobre 
a! Teatro - L-* Fenice- di Ve-
ne7!a p*>r toccare sycce.'Siva-
mfnte Genov.:. Milr.no. Bolo­
gna. Firenze. Napoli. 

li puobl'Co ita!.ano ebbe un 
saccio dei prestig.osi ballerini 
russi attraverso »1 film di Bla-
setti - I o amo, M ami*-, che 
mostrava uno scorcio delio 

spettaco.o con il balletto - L a 
danza dei partigiani -. Ora si 
potranno vedere per intero e 
d'il V.MI. ". L2 numeri del denso 
e color.to programma. Nelle 
danze de! grande coreografo *;o-
v.et co r.or vi e *olo l'immagi­
ne cu! tura le del folklore ruvo. 
.Ti; v. sono an^he. e «soprattutto, 
g'r. «".spor.: i>.u significativi «_• 
carstter^t'c: colla v.ta attinie 
dt/.l"'r..c.:i<» Sovietica come ne. 
balletti -La partita di calcio-
<% -I .a festa al Koikhoz» e. in 
particolar*», - I l rock nnd roll -
giKtotsa «satira dell'agitato ballo 
americano .nterpretato con ca­
denze tipiche del balletto so­
vietico. 

un testo assai più < popola­
re > dei molti altri possibili. 
Tra La porta dell'inferno di 
Kinugasa, che circa dieci 
anni fa conquistò Cannes per 
la raffinate/m dei costumi 
e dei colori, e La polpe folle. 
primo film a colori di questa 
Giostra, c'è un abisso. 

l'ekla si serve, abbiamo 
detto, di fondali dipinti, di 
scenmi teatrali e perfino, a 
un certo punto, di un pal­
coscenico rotante (l'effetto 
ottenuto con la sparizione 
della capanna, inghiottita 
dai campi in fiore, è sba­
lorditivo). Si serve ani-lu­
di disegni animati per rap­
presentare i fenomeni del­
l'arcobaleno che trafigge la 
luna, e le volpi o le fiam­
melle che volteggiano nel 
cielo. Si serve di maschere 
bianche ili volpe sul visi» 
degli attori e, se deve met­
tere in scena un bambino 
appena nato, ricorre voluta­
mente a un fantoccio, comi­
camente vociante. Ma, (pian­
do è necessario, le sue solu­
zioni sanno essere profonda­
mente realistiche: e la fusio­
ne ottenuta tra i due stili 
costituisce, a nostre avviso, 
il fascimi del film. 

Cosi, in un racconto ilo-
minato da visioni sopran­
naturali, da fantasmi viven­
ti. da simboli magici, il 
sottofondo storico e morale 
risulta ben vivo attraverso 
il sintetico quadro di un 
Giappone feudale clic ha in 
se i germi del disfacimento, 
attraverso la mimi/iosa ile-
scrizione di una crudele 
tortura dell'epoca (l'arco 
che, ad ogni volta teso per 
scagliare la freccia, stran­
gola lentamente la vittima), 
attraverso la percezione 
della .sensualità negli incon­
tri d'amore (la raga//a-vol-
pn che lecca letteralmente 
le piaghe del principe feri­
to), o della miserabile esi­
stenza dei contadini (e, tra 
gli altri simboli, la volpe 
ci pare rappresenti anche 
quello della rivolta). 

Un amore 

impossibile 
Tuttavia, sia per la fedel­

tà filologica al testo, sia per 
la sorveglianza dei produt­
tori, Ucida e il suo sceneg­
giatore (che e lo stesso usa­
to dai compianto Mizoguci) 
non hanno veduto, o forse 
non hanno potuto, impri-
meie alla leggenda un si­
gnificato più moderno, come 
aveva fatto Kinoscita nel 
Naruyamu, ch'eia una strug­
gente elegia sulla fame. La 
vuljjc folle risulta cosi, di 
primo acchito, un racconto 
strano, immesso in un lon­
tano e misterioso folclore, 
che potrebbe continuare an­
che più a lungo su un tra­
liccio avventuroso pratica­
mente inesauribile. Chiesto 
e il suo limite principale. 
K non e un limite trascura­
bile. 

Pero, entro questi confini, 
la storia del buon principe, 
che dopo la molte dell'ama­
ta, vittima di una congiura 
di palazzo, ne impetra da­
gli dei la ricompaisn e im­
pazzito dal dolute, si unisce 
a una fanciula inviata da l ­
la famiglia delle volpi bian­
che a mitigatile il tormen­
to, la (piale ha preso le 
stesse sembianze della po­
vera Sakaki (anzi, della so­
rella di lei, da lui gm scam­
biata per Sakaki, ma non 
entriamo nei particolari), e 
infine e t ramutato in pie­
tra, a testimonianza dello 
amore impossibile; questa 
storia altrettanto impossibile 
trova parecchie occasioni 
per tingersi di tenerezza, 
per assumere la dimensio­
ne. ben decifrabile, dei sen­
timenti genuini e della poe­
sia della natura. E cu» viene 
ottenuto con un linguaggio 
estremamente raffinato, qua­
si distillato, in cui tuttavia. 
accanto ai rispetto per le 
regole Kabuki, si sente — 
soprattutto nella fantasia dei 
contrasti tra sequenza e se­
quenza, nella plasticità del ­
le immagini, nella stessa 
. accettabilità » delle meta­
morfosi e dei trucchi — il 
polso di un uomo di cinema. 

Tanti elogi sono stati fat­
ti, da alcuni, all 'Elettra eu­
ripidea trasposta dal regi­
sta greco Cacoyannis in un 
film < non teatrale -•, già 
premiato a Cannes, e oggi 
riproposto nella -czione in­
formativa. Possiamo sba­
gliare, ma a noi p i r e che 
quelle maschere giapponesi 
riescano ad r>sere più \i\e 
e credibili, sul ptauo del!.' 
trasfigurazione artistica, di 
questi volti normali (e un 
po' grossolani) di attor:, 
declamanti !e jn t icne pa­
role sullo sfondo di un pae­
saggio che ha il « vantag­
gio > d'essere rimasto egua­
le nel c i t so dei secali, ma 
lo svantaggio di non ailo-
gunrsi. per difetto di stiliz­
zazione, alla reale grandez­
za della tragedia. 

Ugo Casiraghi 

Shaw popolarizzato 
Tra gli altri servìzi, il Telegiornale ci ha in­

formato, ieri sera, su una sorta di rito di alcuni 
contadini calabresi, che si immergono in mare 
(iiriiM**to di settembri* perche, secondo un'antica 
credenza, in questo modo possono t'i'ifnrc emicra­
nie per tutto {'(inno. Un servizio che ci ha fatto 
pensare quale ricco materiale la vita della pro­
vincia ihiliana potrebbe offrire alle telecamere. 
Purtroppo, lo TV non inchina quasi mai in questo 
materiale, e, quando t*l poso l'obiettino delle telc-
cflmeri', lo fa in modo davvero maldestro e non 
di r'tdo con spirito retrivo. 

Cosi, nella trasmissione di ieri sera, il servizio 
sui conffldtrti calabresi era accompagnato da un 
commento romantico - decadente, che tendeva a 
presentare In gente del AferJdt'onc come un'uma­
nità senza tempo, felice perchè primitii*a, poco 
incline a fare « concessioni al progresso >. Biso­
gnerebbe forse che qualche contadino calabrese 
andasse alla sede della RAI-TV per spiegare ai 
commentatori del Teieotoruole che le popolazioni 
del Sud avrebbero una gran roplin di fare le piit 
ampie * concessioni al progresso >. sol che il no­
stro « propredito » sistema sociale, gliene desse 
modo. 

Della corrispondenza lampo di Mazzarella da 
Wui'- iu non parleremo: roaliarno aspettare c/te il 
Kcstirai del Cinema sia chiuso 

.Serata piuttosto mapra. sul primo canale, tani­
ca trasmissione di pregio la {mutata di * Quando 
il cinema non sapeva parlare », ancora dedicata a 
Dougla-i Fiiirbanks. /.a precedeva una st*lt**rioiie 
( 'eH'opovnu < Eva ». destinata al pubblico degli 
appassionati del nciiere Ce forse non soddis/ncen-
te nemmeno per questo), la seguiva una replica 
dell'antologia dei Cetra, scelta a sostituire « Stu­
dio uno ». passata al pomeriggio. 

Sul secondo canale, una commedia di Sitato. 
Gremita di battute anticonformiste (molte delle 
quali conserraito la loro carica di fanlieiite ironia. 
sebbene fossero state scritte sessnnt'anni fa) e di 
colpi ben assestati ai bolsi difensori della * civiltà 
occidentale », lo incenda ruotava attorno a due 
personaggi schierati con grande maestria: un ipo­
crita maptstrnfo britannico, nemico dei € fuorileg­
ge » e autentico furfante, e una simpaticissima 
pentildmiria, capace con il suo paradossale com­
portamento di rovesciare molti miti 

Accanto ai due, un capitano mezzo avventu­
riero e mezzo idealista, più convenzionale degli 
altri nella sua foga e nella sua durezza. Baftistel-
fa, l'atenfina Fortunato e fa?»toni hanno ben in­
terpretato i tre personaggi. Anch'essi però, a 
momenti, hanno risentito della regia di Mario 
Ferrerò, che ha calcato eccessivamente la mano 
sui toni furseschi e melodrammatici, forse cre­
dendo di rendere così la commedia più «popo­
lare •*-. 

Ma Sitine è un drammaturgo cui piacciono le 
idee e alta TV, come si sa. le idee vengono consi­
derate, ma molto * impopolari ». 

g. e. 

vedremo 
« Ricordati 

di Cesare » 
Elsa Morllnl. Aldo S'ivanl 

e Paolo Poli sono 1 princi­
pali Interpreti dell'atto uni­
co di Gordon Daviot Ricor­
dati di Cesare che andrà in 
onda «ni Nazionale TV. per 
la regia e l'adattamento di 
Alessandro Brlsson'. dome­
nica 9 settembre alle 21.05. 

Il lavoro, che presenta rut­
ti gli ingredienti della farsa 
di tipo inglese, ha per pro­
tagonista il molto rispetta­
bile giudice Western, un uo­
mo che erede profondamen­
te nella sua importanza e 
vede ovunque attentati alla 
sua persona. A metterlo an­
cora una volta 'n allarmo è 
un biglietto che gli capita 
tra le mani, sul quale è scrit­
to: « Ricordati di Cesare -. 
Per una strana quanto al-
imificativa coincidenza. qur»l 
morno e proprio il 15 d' 
marzo: le famose Idi! Ci gia­
mo. pensa Woston. questa 
volta gli attentatori fanno 
sul serio. Allo scopo di sven­
tare la congiura. Weston fa 
sbarrare porte e finestre, 
chiude a doppia mandata la 
moglie, il segretario R 1» 
servitù e . attende! E 'nfat-
ti. poco dopo, suona il cam­
panello. E chi compare? Ce­
sare In persona, il signor Ce­
sare, quello delle ro*e. per 
ricordarsi del quale, e di 
una preziosa piantina che 
avrebbe dovuto portargli. Il 
giudice Woston aveva anno­
tato di suo pugno, su un bi­
glietto. la fatìdica frase che 
tanto lo aveva allarmato. 

Un racconto 
di Tecchi 

Il paese delle donne, di 
Bonaventura Tecchi. è stato 
scolto por la serie del Se­
condo TV dedicata al - Rac­
conti Italiani di oggi •*. 
..Il racconto, che sarà 11 quin­
to del cielo, entrerà pross'-
mamente in lavorazione. 

Raiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio orct 7. 8. 
13. 15, 17. 20. 23; «.35: Corso 
di lingua portoghese; 8.20: 
Omnibus, parte prima: 10.30: 
Uomini e Ideo davanti ni 
«indici; 11: Omnibus, seconda 
parte; 12: Le cantiamo oggi; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,30-14: 
I successi di lori; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15,30: Un 
quarto d'ora di novità; 15.45: 
Aria di casa nostra; 16: Pro­
gramma per l ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica da 
camera; 17.10: Video e au­
dio In anteprima; 17.25: Con­
certo sinfonico; 18.50; Musi­
ca por archi: 10.10- La voce 
dei lavoratori: 19.30: Motivi 
in giostra: 20.25: Rosmunda; 
•<??.45: Tommy Dorsey e la 
óua orchestra 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17,30. 18.30. 19,30. 
20.30. 21.30. 22.30; 8: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Joe 
Sentieri: 8.50: Ritmi d'ogg.; 
i) Edizione originale; 9.15: 
Ediz.oni di '.us^o. 9.35: Mi 
d.ca signor Brazzi; 10 35: 
Canzoni, canzoni; 11: Musica 
per voi che lavorate, prima 
parte; 11.35-12.20: Musica per 
voi che lavorate, seconda 
parte: 12.30-13: Trasmissio­
ni regionali; 13: La signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14 45: Discora-
ma; 15: Album di canzoni; 
15.35: Pomend.ana; 16,35: I 
complessi di Art Van Damme 
e Leon Kilmer; 16.50: Fonte 
v.va. 17: Schermo panora-
m.co; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45; Concerto operi-
st.co: 18 35- I vostri preferiti; 
19.50- Tempo d'estate: 20.35: 
II grande giuoco: 21: Canzoni 
per l'Europa 1962; 21.35: Mu. 
s.ca nell3 sera. 

TERZO 
Ore 18.30: L'indicatore eeo-

norr.-co; 13.40: Panorama del­
le id«*; 19: Bo Nilsson. 
Kry.*ztor Penderecki: 19.15: 
La Rassegna. Storia contem­
poranea; 19 30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del-
e riviste: 20.40: Franz Joseph 
Haydn; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: L'opera di Igor 
Strawinsky: 22,15: La fede 
nel tuo prossimo; 22,35: Am­
bienti artistici moderni. 

primo canale 
18,30 La TV dei ragazzi n) Il soldatino: b) Un 

amico per Tony, telefilm 

20,20 Telegiornale sport 

2 0 3 0 Telegiornale 

21,05 Campanile Sera 

22,15 Arti e Scienze 

22,45 Telegiornale 

della «era 

cronache di attualità 

della notte 

secondo canale 
21,10 Recitals di Nicola (prima parte) 

Rossi Lemeni e Vìr­
gìlìa Zeani 

21,50 Telegiornale 

22,15 II cerchio magico ^ S S ^ S S S f f l 1 

(prima puntata: I bam­
bini devono elocare) 

22,55 Conversazione con i 
poeti 

Sandro Penna. 1 

Nicola Rossi Lemeni (nella foto) assieme 
a Vìrgìlìa Zeani, è il protagonista del re­
cital lirico che va in onda sul secondo» 
alle ore 21,10 

http://Milr.no

